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BunqueFotìi'Presidente dèF dorisiglio 
ha presen t i tó |^^amÉi# il :progetto di 
legge per raigliorai'é la'coTàdiziorie mate­
riale degli impiegati/ Diciamo' presentata 
.,^wo^a?nétife/pércliè'qùeirinfeli9ìssìmo pro­
getto ftt^àltre due %ìte presentato, e sem-^.c 
ipre ebbe à subire f influsso^ jlei suo de^ ; V 
stmò 'malèfico ; fu abbandòr|ato dopo ohe 
sembrava aver trovatóilMfpiii caldo ap'̂  
poggio negli uflicl^^ejla Gamerg.,̂ ^!: nella 
Càmera'stessa."""-^ , . ' , . : ; . ' , . . : ^;^^'r- .. 

Ma ìa Smiî tra che, tiene .11, potere non 
lecorosa commedia chéM 

Se 

.Igpdo più una lustra elle iìn.Vero r i m e ^ 
Sé^b^ /MI ' a t t k i a l e qt̂ ^̂ ^ è i^f t 

; , • . ' • • • • • ; - , • • • • • " ' • - ' , " ' " • 

mo.̂  . 
• Si ,,pensi / specialmente: agli, ìiiìpiegati 

clellelclassi: infime : là è la piaga.più mi-
sèrabìlè, là; è. n0ce§s^ria i l balsamo da 
tanto tempo indarno aspettato. Si tolga-
.nb'quegli impiegati alla niiseria.L non de-' 
sldénamo gran cosa.; 

1 E - " r - - . ' - ^ ' I 1 

FÀ'altra parola. . . 
. Oltre'die alla condizione materiale de,-: 
eli impiegati del Governo, si pensi apròv-/ 
vedere alla loro conmztom..MWmk,,Jj.n, 

rftft di' cui l'Italia avrebtio potuto disporre in 
ciiso,di guerra, •; 

Oggi, con, ,aUrettanto dolore, riassumiamo 
%\ mccolQ^d} Napoli^ ' giprt^ale ^moderatpfmii 
^articolo che sfatta quasi dèi tutto le >osee 
'tinte àc\-Dlritto4^^ .-. .- . ;: m0'- '̂ V •••'•''^-

"Vere o meno le informazioni del Ptecolo 
^- •^••- ^< - • • ' • : # t o i i . : •••••"• • , 

lasciamo a cmspqtta il decìdere;,questoipei-o 
crediamOftin dpvere di dire; che .es^se. tror 
10 untàppoggiò nei più coscienziosi ed in-

tétlìeenti scrittori.dì cose militari. 
Non sono gli uomini che ci manca, scrive 

a • ' " A l 

M 

^^ -s^? 

^uo giocare una 
iripét?rebbesi,oggi per la terza' volta 
u Presidente del Consiglio ripi^esento quel 
progettoi'Vtiol dire che il Ministèro tikofò; 

le fermamente vtióldcìì^esso dì^ discusso*;/ 
e s&'àppròvató, VXXQ^ÉM iosìo applicata.^ 

tale ^o|)0.,iin^tiamo il Ministero; a:-pre-
sen,tarq il più, sollecitamente,^^;^ssibilé il 

;(^progetto 4i .X.egge clie tU' già ^ i t o stu­
diato'e discusso anche dalla stampa; stillo 
0tato degli impiegali cfoiZi.-^ Non Dà 

iXt 

i 
s 

ài • §iol^W^mppo%zione , che 
, 5 

' 

s'inspirano alla 'vigli%jcà sĉ jDja <Ji Loyol^ 
il triste p r i v i f e ^ ^ ] ^ Ira. le, 
righe ed irisinua^mligDamehte che la!pri^^ 
sentazionedi quel progetto è unalìnissima 

P|ESÌi.̂ /.i-<V0tì̂  
degli^rtìpiégaiiadescandM^ con ìllusótftii 
promesse. 

Noi rifùg^anio perfitTLo':xial sospetto dì 
tantabassezza ;—- e neghiamo a cMccbes-
sia il diritto di giudicaî è le intenzióni de­
gli Uomini di Govèrno, 

}!ÌB:i\.r.'^'^. 

NOI constatiamo 1 m 
del Gòn^igh().,lja,presentato quel ...progetto, 
dunque 'q^l progetterò destinato ad avere 
il suo,cdr|;o..:~-:e;;^e è tempo^M La con­
dizione economica degli impiegati si è resa^ 
insostenibile—dà loro posizione è̂  tàtitò 
equivoca che non può durarè'i^^ Xt'un-
ziohari del Governo sonò: alle prèse còlla 
j , • • - • - ' . , - : •fy-..-i^^mmx'• •••••• 'iWi^'''''-'±''^-i&^^^^^^¥^-''-' 

_ . _ _ _ . „ , 1 iiìfe-

strappare iy^inzionarìo dlla fame ; ^biso-
khà assicurafllf^iW^ènirè^ bisógna^ dfèli-: 

Sdirlo, dalle prepotenze di ^ superióri nial-\ 
vagi ó- 'ìgrioràntifbisognà, :sOjttrarlo , a d ) ^ ; 
lég^è salvandolo dall' arbitiriò/^^JÒi^o-^ 

/gna.clieMraspiegafo sappjache se. la sUa. 
'indotta sarà lodevole, avrà delle ricoija'-r; 
pen^e,. e^j^^ggl^je riproyevole sarà pu-, 

*nito; màrrseiSÉt^i'artoriòv senza la veudet; 
fì̂  :con tutte le guarentigie .volute'dal di 
i;ritto di difesa.: -

ili PìccoZo, ma le armi. 
^esercito di prima linea diffetta dì arti-

^giierie; i can||oni,- ultimo modello,i,,queUÌK'q^ 
retrocarica, non; potranno venire àdaperati^ 
"eie da qui afàfrmesi. -^ Maiicanb pdi'ica-
vaia; e quelli 

-f-

• debbano quindi ifflRtare; dì '^pS<> fon^aménttf^^,, 
.;Col diflbndeHfejr-fedl̂ e ^otto;^^fermula pnsr^f.i 
adente, del. î,< f̂c(>',,;a torto od a ragiorie sì ,. 
,yie,nea(!:ilP|(a\^ì^rle,..QIi- ,è,. perciò che tifì̂ ,, 
gùirdo sénp'ei^^|;:n^rrapy^.;j;?!^^' ,-.:.,;;.y..-,, 
^^^Oggi pBfò, debbo Sbancare'a questa/mìs^;,' 
consuetudìn0rt^:buòna^p cattiva che ess^|^|jy ^ 
-f- perchè mi trovo a cognizione esatta delle 
,uUimissime:n(^tizì^ poaitiye. Avrete certi^.comrr 
preso che intendo^^ì alludere alla;Con>(epZip!^ 

,di-pa;sileai;r- ;• ^^^mà"^-^ ••:-'•••'^^-misi^ * 
Le w k notizie adunque-sonò; queste, ,/f, 

' 11. nostro governo ha pttentSWtft:So.^' 
dell'Alt^ Italia le seguenti modificazioni: ,^.^^Ì:, 

i^ Una diminuzione dì 20 milioni sul prezsto' 
jdel̂ flnateri£ l̂B mohil^:^ stabile.'; mpi^^---'-- '-'^ 

2Mli>pagameutp:,in catrtai ìnyo^e ch^iii pro: ; 

• i ^ 

• 1 

•m 

tìiti dalle vetture e dai lavori-rdciUa somma totalel, diversità che;farebbe.gu|^|:, 
agricoli, perchè possano manovrare, occorre ^^dagiiare. allf^ostre finanzénove milioni nettUg. 
atmenóW^^mesé e più; ^.^.-^^ -
ili-ésercito di 1*̂  linea hdle ' sue armi? r̂ ^ 

^ ' ^ 0 , rispondeJlPicc(^?o^|^pevcihè^l^;^et*ff'ÌV 
Wdno, contati .u^Tper testa; meatre dovret^r 

^̂ t'̂ ** ^ i ^ ^ k ^ ® -^^^^^'^ tre, , - /: •/.;'; 
•̂  I N o n ^ S a p i 185 iflila uomini%lfdi : compie-, t 
'^"''' 'a.npn pQtrannq venire armati del, Yet"-! 
tÉ^'Uiprinia del 31 dicembre 1878M ^ ; ; ; 

ypojjo/ uria biitiàgìia bisognerà^ intjintò rac^j 
iere con ciir^ i AfStterlì dei caduti-per 

4 1 
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'•' 3? Esercizio delle ferrovie: per. due;anni da. 
^.'parte della Società, senza che .ir governo, con^ 
"ceda^iiessuna, garanzia,,;.,;^;;]'. ;, ::;,:;, '.i,:.,:^^^ 
-̂ -Siccome pi;^^i:pagano, ll,^5),PQ0 iìre^ai^;^ 
a'dnrio di gamTizia ^^I tag^^ha j nei 4 ^ ^ ^ 
essa assumerebbe Veèercizìo rSf^pp,^|l||iscà^ 

^da parte M.m^m^ i l 'Tesori:ajtaii 'gigf;^^^^ 
; dagnereìibe 2^608®?*^!'^- ^^fcix. - , 
Ì?^]Sonimate tìlitìfe « f e t è t ^ S l W S i l ì o n i 

.^;^Ò,000 lire che il primo ministfjro di Si-* 

^ 

S 

1 
^ '•.'•A'S 

'kìMi 
ì ISappia^'anfìne'l^impiegato che es^ò iŜ -

\U^ ' , ' i^ , . - : • . . . . -• i . ^"-.-"S . ', \ u ' . i ; ' ^ '^ :•-• • . • . . • - . / , W ; T * _ _ X ^ _ , ,-' % f e " S Ì ™ Ì É : _ ••••;• , -yh^i^m 

1 

ranno a rassiungere le bandiere per rimpiaz-r 
fucile ="̂ '̂' 

i:':im!^^ 
k di 

d i ;Bes t ra l ; . , .V?>^^Pt> ' ;^ : i r '—' - •^'••'""^''-

l ' V ? 
•^^^(riì'^cui è trattato: 

d..Presidente: ^^,^^^ dS^ìtói aspettiamo con fiducia l'o-
pera deMUoverno. , , i 

-r ' 

fame 8 colla'Vergogna. ;Gli s 
rieri alle 2500 lire.per impiegati carichi 
di fàiSHtìià; sono derisioni. , È ., 

^ L L 

y^. • "^ i . " . * ^i i^U Là rifbrtìia^ elettorale 
_ , I 

K#':Ì!^^ 
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E'tempo di rii:^ediare, per^ ^^ ,è 
compatibile con.; la, situazione delle nostre 
fmanzé̂ ^ a,, questo : state :̂ di eose vergogrio-
sis3imó. il .;M;inistero lo ha*-compresOj ó 
vuolei^adottare il rimedio! 

Ecco .ciò'che significa per ribi là prè-
sentazione alla-^Gamera di quel progettò 
dì legge. H" Se per caso (e non, voglìarh^ 
suppòrne nemmeno la posèibilìtà) per colpa 
o trascuratezza, ò tergiversazione del 'Mî  
mstero quel progetto resterà ancora,letr 
tera morta, allora, ma solp^a^^om, i.cit^-* 
tadini/gli impiegati 2̂^̂  
(ieft'ftretto : conto al ;G'overno della ; tur-'#, 
pissima mistilicazìone: prima no. ^ 

Ed aUòiifpoi stéssi/saremo i primi ad 
alzare: la voce,'iiLÒì che'oggi non permet-' 
tiamò ai giornali gesuiticamente moderati, 
di fare calunnióse Htìsìnuaziòhi. 

Qualunque sia il modo col quale il 
Governo inteudg^migliorare la condizione, 
degli impiegati;, noi ' dìBlkmò: ben venga 
il progetto; e si fa.ccia presto, e si addotti 
im provvedimento che poi non sia;,4ppa 
derisione. Quando, dopo tanti annilìi aspet­
tazione, il Governo si decide a fiir pure 
qualche cosa, non conviene lare a metà. 

Certe vie dì mezzo e temperamenti che 
lasciano sussìstere tutto il male, appor-

, Neirultima^^l^^bbiamo riportato dalla jRa-
:.oi07ie la nótiziaiohe^lV ministero, affine di non 
: mandare alle calende grechó^là soluzione-dèi 
quesito ;deiraUargameritò^'^H(ytd p ì t i co ; lÌf* 
pensato di sostituire iiT senatore Correnti -^ 
che è in mìssione^apangÌ54^dr senatore Con--

ufortì, il q^ual̂ àA^vr̂ ^ ŝ*^*^ P'̂ ŝ̂ "*̂ **'e la ^uà 
••relaziórve;.-. ^-'"^''-•'-A ""''^ '- :• '" -^^m '' '' ' -• 

> Il :vmims«È'mvrebbe^ fatto asM nitàe ^é ' 
- i \ \ - - - -

avesse porto ascolto alle Vófci di persohe più' 
,0, meno interessate a far si che l^^fo'rma' 
Lèlettoralej^''^reclamata altaiflente é^^gente- ' 
mente dal paese, non venga attuata al più 

{ • ; p r é s t o , ' r ••';- •; :;• • ••' ' :' 
Egli dovrèbbe accorgersi che l'opposizione 

a tale rifórma' parte da un solo pùnto; piooj 
dagli uomini di' Destra, dar^MnservateVi, dai 
tuoi avversari m una parola. ^ 

Il tnifiisterò ha^d'uopó dell'appoggiò sincero' 
di tutti ì liberali; scontentare una fraizìone 

. I j _ ' I 

di questi costituirebbe per esso un pericolo.; 
scpntentare poi la mas^a pppplare sarebbe 
peggio''che peggio; sarebbeMui ripiegare: jà 
propria 'bandièra ;TÌéÌ móriVerito ' pìu solenne 
sarebbe un' uccidersi colle proprie mani. 

Kammènti il ministero le sue, promesse, 
rammenti cìie l'aura popolare da ciii è cir-*̂ ^ 
condato è ,dovu||-.soUantò a quelle e certo hoii 
daràragìorte ai nemici della libertà. 

:4Ì^:Ì 

: 

zare le perdite, e gtìai,se un 
• ménticàto lft: '̂uh' solco, ìn^^un fosso. ''i>el fondo 

di, una • i^viera : a v r ^ p jaltretta||||. .combat-^, 
tenti efficaci di menò in un secondo; Scontrò. ' 
Né durante le prime operazioni potremo in 
s tmre le truppe di coniplemento,^:''^alvochè 
non jìi voglia farlo facendo girare una diecina 
di ;Vetterli per le mani di un paio di migliaia 

*è ,più di'éòìdàti ih--oblili' distretto, òòine fos-r 
•'Sero'la reliquia-'éliHi^si fa pastffè per le lab-
bra del fedeli.» :feM ^ / , • 

^ Eliminata: la itìilizia S tó i^^cbe non sì può 
prendere sul' serio, secondò il Piccolo, 

• non tìa^mciàU superiori, perche gli ufflciall 
; intóoH;>v>^ sono^lia^Ji^li^ i s t r ^ i ^ p U o . M^PJ 
^niiove teorie miU|.ari, il.giornale di NapQ)|^si 

domanda:: che rèsta? j : 
«Restano dunque i 300,000 uomini di 1;^ 

linea ..senza quasi un fucilò di ricambio, senza 
buone batterie pesanti, con 3(4 dei cavalli 

^che s'impennano ad ogni colpo di Siii^Sg 
che salutano ia calci gli avaalreni, che^ tr 
^scinàti,^aalla foga d f ^ ^ ^ r e , ;tras^tirtàiiò i' 
nostri cavalieri in hiezzo aid uno' squadrone 
nemico. »̂ . • ̂ ^̂^ •; 

•tJ«&Kd''ecco'come", ir PÌCCOLO chiude. Il suo ar-

- «IlDirìCio. ha fatto troppo a udienza .con, 
% i \m:\ BM«te4^aÌcpl i^suUa -. . ^ ^ e ^ ^ ^ . , 

ialìa mandasse 150,000 upminj all'estero, npn, 
potrebbe tenere Un esercito dì osservazione^ 
aU4;frpntìer?1S^>ltri 150,000 uomini ; perfet-f 
tamentq corredati, armati di tutto punto coiife 
ariini nuove e pvonti a respingere un' inva­
sione fin dal primo- giorno òhe avesse^^rò-^ 
nunziatò: aiéoÉ jctĉ (x Git, »• 

Italia, concede tutiofeî vv ; La Società déìV 
quanto vi ho detto., ml^ 'è^n^turalmenti^p: 

- ^ • ' m . i ^ ' , '.:•:•••-/i^^y .•• 'T;:o,= i'rh'-r-"> al :,Uimv^,; " 
'i Essa, vorrebbe ;c|^erìl; :G^overnp.,5le:,̂ desse:r, ìâ  
; faòoltà d'à\UMentare-% tai;iffe. Questa facoltà 
^W'fbvernQ, non'la vuol c ò n ^ ^ 
in cui scrivo (5 pofn.) la questione :,frâ  4;.due-

-'contraenti ;verte su_ questo punto. \ Y , ;"/"! 
' Non mi arrischio, a far. delle previsioni né-

^^rò*nè contro perchè mi potrei molto facil 
; "ménte. ingannare. . 

•<i 

i^n 
' - 1 I 

'̂ Come mi rincresce di non poter lodar sem^ 
pre fattuale mij:iistero! Vedete bene che kmpt 
^^bllstatl^^•.ìn|éhu^^^•• .-̂ .̂ •"' ' ' '"' ' 

Ha; in " qùal ^ modô ' tà^lifpi^'eblje ; loda^ ; 
quando, aveìiiia creduto di mantenet'é' ih : Vi-
gore il triste sistema dei cavalierati ecTlvendl^,, 

fvoluto' nominàre'quindici ìhdividuìV-~\fra grau,. 
.(jordòiii, 'grandi. ufficiali p commendaliori -^ • 
hai s'celió noiie prefetti, il segretàrio generiile 

; non che j l capo del gabinetto del più 
'dell'interno è quattro Carrieddì^' 
^̂  Se fifU òi*dirti eavàlleresòhi noni 
tàn 
che 

• <: 

» • • - .:; 

l .•^^S*i . 

M ' ^ 

' 

Questo scrìtto del Piccola non p̂uò essorv 
lasciato passare senza risppstae noi la atten-

pronta e chiara dall' 0noi*. 5^e:̂ zaqapo. 
• H j ' — j y i l f ^ q i i m ^ l ^ vrr 

; Le nostre iorze militari. 
j 

Coii infinita compiacenza abbiamo riportato 
l'articolo dal Diritto dove veni vano passato in 
rassegna le forze militari terrestri e marittì-

l ò o J^s: ^ 
{Nostra Cor rispondenza] ̂  

: • • . 0 gii^uo. , 
Non voglio mai narrarvi tutto le voci che 

presen-, 
0' più ùha^rTcòmpòhsa al yero'merito, pe?*-

mantenerli in vigoreT^'de là'rappreseh--
tariò;'perchè tlarli solo ai poliziotti ò. giù di'. 
U e htìn comprendervi né uno* s^iénziatp, ne 
un let*ierato, né un profSfòfe né uri ihatfc 
strato, riè tìit cittadino molto beriemérrto TO 

- • " " " , , " • ' 

patria, né un-grahdò carattere'? , 
Polìztòttr%^polizìottir'poliziotti colla Be^trO: 
ppUzìotti coUa Sinistrai ' ^ 
Stolti, non si avvedono di scherzare còî  

fuocol'E'dire che • o^iiì giòrtio si professano^ 
amici térierÌBsimi dblld monarchia!!-. -,' ~ ' 

Come mai non si aécorgono che in tal modo 
' - - • " 

là minano e la rovinano? -'^ ' ' .^ ' / " 

':- La" Commis3ione'vveil*nwìeata.ìir'^ro^^ 
nare la questione deirautonomìa dei Co ni uni): 
ede l decentriimeuto amministrativo Iia preso-

. . ^ m ^ - \ • , ; , . . . - • • . . • , . : . , * • • • 

diverse importanti qoUberaMyiu che vi. chiegyo^ 
licenaSa di potervi riferire dOrpivnL, 

. , .V T 

ì. 
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10 ogni qualvolta sta per accadere un 
dì qualche importanzaffli'esperichza mi 

corrono 
fatto dì qualche ìmportanzafffAi'esp 
insegnò come%M'oi\Unario quelle voci siano 
dettate dalla pas,5Ìone 0 dairiuteresse e come 

A^̂ ^M î, 

.1 

I I 
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1 ; X*a" 'Gazzetta iifficiiMe 
blica: 

I 

del 5 giugtKo pub-

1̂  R. decreto i 8 mastio che istitubco una^. 
,1 

Db 
' ' 
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"""ione " eoiise •trice dei monumenti ^ 
;^arte e d ' antichità per la provincia di P.orto T 
Maurizio." •Ì:I:;V-:::Ì|:.', ,. ,;. 

l? R. decreto 21 maggio che costituisce una 
giunta (li vìgilaìiiza i ^ é l ^ r t t i t u t o v tecnlì^ 
P a l e r m o . .̂ , . • . ^ , , • ^m^-r. • 

3** B. decreto 14 maggio che erige m corpo 
morale VOspedale civile fondatola Ate|8a dal_̂  

gnglurie all' i n d i m m i ohi colla 8l^^ aU , 
^Wiano .ebM^ u, coraggio di -.smascherare, qu©î  

^ ^ a i t o che fu ;ìn •i%ni tempo Gemico^ del'"^ 
patr ia :^4el^ l iber t i^ ; V 

La sefà del 31 scorso la società S^mocràH 
ticà tenne sediltàl^ata lettura deW Ietterai 
d'invito del Comitato direttivo dell'Associa-' 

^-'1' A — - - — ^ 

•'^MM^: 

:ÌP. 

«ìunicipio 
i^ U. decretò 14 rfi:fî gio che autorizza là 

Tetìdita di ettolitri 222,16 di grdSF^da prele-
^firsi aul patrimoniq^^l Monte Frumentarlo 

^ ^ Villa Santa Maria: (èhieti), allo scopo di 
erogarne U prezzo per la dote di fondazione 
<!'una Cassa di prestito e rispàrmio 4 sollievo 
della' classe meng agiata e speciàìmonte dèi 

oyeti agricoltori ed industriali.' \ 
5" E. decreto 21 maggio che conferisce pa­

recchie meàaglie ,d ' inc9ràg | i to^ per labori 

— ii^^#irezione generale dei telegrafi an-
ttétt?igt^l'apertura di nuo^ uffici telegrafici in 
ik&érata FeUria, proy^̂ ^ e Ur­
bino, e ì!tl%itò' provincia di Potenza. Fu pure 
attivato il serVBiiif goVenaativo :^privato nel-
iWfiCio della- stazione' ferroviaria di Govel^àto, 
^r<>vincia di Catanzaro; ' ; '' 

— La-citata Gazzetta^ Ufficiale pubblica la' 
'àegiienle norriinaiieirordìne ^élla corona d'I-

Siilla pt-opostà dèi miiiistro degli affari e-
j ì ^ / b ò n decreto del ̂  rnag^ip scòrso : ^ 
' gran cordonè*i^ Migliorati march. Giall 

Antonio, senàtpleid^VK^egno/^il^inv str^-
xw'dinario e m t t ì i » plettipotenziariQ d 

dlasse. •'••̂ épf#'- ^ ^' •• /••'''" ' ' • 
l i La stessa Qo^&Vtf(M&Y^s^^ 

iassuntó del conto cpnsuiltivo per V esercizio 
nanìiàrjó 4875-;dello; Pomm europea 
èìDaniibio.^ ' '' ^ , 
E'attivo yi'̂  ili t . 1,432,028,05. Il passivo ^di 

JU. l^d8Ìli5f ̂ » Quindi Éi ebbe uù^'eccedenza 

• • - - : 

\'-

JJ%ndQ:pa ; |8K^, compreso Ì M à t a è n t o 
; ^ r f i n ' • p a r t ó ; t o - » C e d e r . z i J 8 7 5 , risulta 

Ì É ^ 1 n titfoli ^ùl^iciv • le in titoli p« 

,06 impie-
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l;̂ j(i ìin? art i-

^ T^ h t S 
richiède al prefetto; dì v<3tì 
mih franw dt Yenemé^^^.ì'^ • 
W l Tempo scrive: ' '•; 

t giuRto in Venezia il contrammiraglio com-
Sen t i eèrhiti'coli n'incarico d'ispezionare la 
contabilità della t^rza divisione r. eq^uipaggi 

^ ^ ^ e politica, J e l progress^ di Venez^^l'inH 
teryenutj deliberarono linaiìmi di aderire alla 

•' : ^ i I I I •. 1- • I i I , "- ^ ^"'.V^inl'-' i ' . - : |5iKl^£l ' • ' h ^ ' ' . ' y, - ' -. 

progettata riunione delia stampa e delle aS-J 
sociaziòni progressiste del Veneto da tenersi 
in Venezia, nonché dì disporre perchè la no­
stra Società sia colà .degnamenie rappesen-. 
tata. ' '^^' ' ^ : 

I I - - I L • ' 
- ' • , • . ' ' • I I • 

A DQJO, sìa detto a lode degli^r^gl signori 
maestri e dei bravi allievi fdarmonici, la mu-

, I - L • ' , • ' l ' 

sica, coltivata con passione e con ardore, Ìia 
formato sempre e forma tuttavia uno dei bei:; 
vanti della gentile riviera. Ciò: premesso ao-!I 
cennerò breyemeiite ad una para sorpresa prArji 
curatami donienica scorsa da alcuni giovani" 
del paeseii/Dopo lo scolto programma eseguito 

^egregiamente dàlia nostra banda clttadii>a,r 
•questi giovani diedero al caffè commercio uh; 
'^concerto di ocar'mej inaugurando cosi le loro 
^ ptibblipji^é comparse, che speriamo vorranno 
•essére freciuenti. Un salute al novello con­
cèrto e un bravo di cuore a quei giovani, 
che aggiungono cosi ùii * modesto alloro ai 
molti giustamente tributati al corpo filarmo^ 
nico del fepaesé. ^ ' ' : 

•••'• i , - • ; / • • • • , - • ; . - . . • • , ' • : " , r - E g ó 
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li'ae©eBftalÌea''teiM@. ' ̂ - Da mólta 
tempo udiyansit lagni ripetuti e gt:ay| 
mossi da cittadini', ma speciàl|iìente j fia 
esercenti la, professione;slegale 'contro W 
.piaga del faGcendie:ris.mOy-r-(M m ^^^^ 
termini : Y esercizio abusivo.,4ella' prpfea?=| 
siòne di procuratore^ prèsso : le Pr^turej 

; Trattavast d una importante questione, 
div deŝ gro, e di aiìterésse delle .Parti in 
lil^, le Squali bene'spesso per' agnbrànz^ 
0 iper un malinteso spirito di sognato ri­
sparmio, si faceano rappresentare presao 
le:Preture àèì noàtrì raaridarnenii dà in­
dividui non muniti dei; requisiti voluti 
dalla legge; .per esercitare la professione' 

^ i l ' . ' ' F T 
3 ' 4 ' -

- . " 

è%dell'Ospedàle. ' ; • . 
SàppiaitìbeHé colla d à k - d e r 20 ^òrrètite 

! • 
fr'l 

: .11 ' H r_- I 

% vfi'^: 

L^'.' 

< ' • & 
f'ìlr ^ ^ 

m 

jĵ vt, (iellà^^^i^rina. -
In questi giorni partiva, pei" V Inghilterra il 

B. Piroscafo .E:it/'t>f>a ondé^feoibarcàrè^l^ma-
menioM Damo. , .-r-., :. ^^^^^. . .^v:,-. 

U s l i i a e . * ^ » ^ r p e t r a t o «ti J g t o di gio-
4G0 a danno, della si-

- • " ^ ' - ^ ^ i P ' . 
ielli del valore,^. 
gnora Elisa tó'^fero'pi.; 

€Jon©gIÌMo. ' ;^=iÌl; jConsigljo;' ^"P^f l*'̂ ® 
delf istruzione tei^nica > ^ :^PF^^!|^iM F̂ ^̂ P" 
lamento della scuòla enologica di'CohegUano. 
Ora non restartene da nominare il protessore 
e incominciare. , 
: F i l e , — Il n(ìl^iprdinario,,Còrrispoi^ente 
fii manda una dettagiiata e beila descnzipne-
della festa che, nell'occasione dello .^tatuto,^ 
si èMa'^Ìh;Eate. Dolenti che l'abbondanza 
della" materia non ; ci consenta di .j^^Ucarla,: 
rivolffia'mo ufta .scusa ej! un ringraziamento 
all'egregio corrispondente. 

, ~^.Ci scrivono : > , . . 
ho s^ÌQìiàìdo eH^^<^\jneeting che si tenne 

qui il 21 scorso, le^pnltiU^^garple aU'indiriz?o 
degli oratori per psy^e' dèisgiornaU, della de­
mocrazia,, e ìT^hiàsso stesso; che;,:ng fece la^ 
stampa, moderata , sm'^SfsSòrsl che. vennero 
pronunciati, diedero male'dettamente sui nervi^ 
ai coiisprtì e consortini^ijel distretto di Dolo., 
lIsf|jj:g|janno proprio né è"tarci,;,^,è; esserci; essi, 
che l'operaio vorrebbero 'un giumento una 
macchina qualunque che aervisàe ai "loro ca­
pricci, non' possono capacitarsi come' i l po­
polo ^conscio de' suoi diritti, abbia il corag'gio 
di affermarsi.'-Ne! furore deUa^Jgjp bile co­
storo non ragionano, frisultano. % giusto, sul 
terreno della pacata discussione, nel càvf^^ 

I I _ 7 

dei priricipii essi non aviebbcro che tutto a 

I » 

i^t-

^ Non é^SmÒ oggî r̂ieltó questione cHe 
d'altrònlde fu altra,.volta ti-àttata d?il ija-. 
strd giornale,'e mSrìterelDbe ampio SVQÌ|, 
gimfetitò per dimostrale todaiihp che il 
faccendierismò arreca 4'prestìgio dei"giù-' 
dizi mandamentali, ài decoro del ceto de- | 
gl̂  avvocati e procuratori e infine all' iii-'" 
tefesse delle. partì litiganti; - - • 

1. làgriij. lo ripetiamo, -erano generali, 
tanto che questo jCongiglìo di discijilina-
dei Procuratori, preoccupatosi dèirimpor-
.tantissimo argomento, e facendosi êco dpifi 
,signorì Procuratori ch'esso rapjgresenta, 
dopo délitìei'̂ îo^® PT*̂ sa in apposita se­
duta, éoh nota ' 10 .màggio u. s. rivolgeva. 
al sig. Procuratore del re presso questo 

.;TrìbunalF^civilé e correziònde ima detta­
gliata liiemoria/iil^llà quale fà'è̂ 'à rilevare 
gli sconci é gli incbfivemeritf derivanti dal 
faccendieristào e accennava alla^pbssibilltà 
di qxiàlèhe provvedimento /chiedendo^ che 
setitita, ove d'uopo, laPi-ocùra generale, si 
dess^ qualche norma direttiva ai sigg. pre­
tori.' ,, .. ,•; ':Ì' u... •> î ->-''. f-' •̂ -•'-••." •',: '••"• 

Ora ci è grato,i.jiubblìcare (̂ iii sotto 
nella sùarìiitegrità una circolare, in data 
20^maggib scorsb ^che'.l'illust.^ig, .Ĵ fOiv 

;cui'atòré" generale presso là Corte'ct̂ Ag-^^ 
,pelló'''ffl Venezia diresse a quésto signora 
'procuratore àeV re sii tale*; Questione ; e 
'godiamo nel veder che appunto gli argo-;' 
menti pili impoirtiinti già-Ala nói toccati' 

'altra volta, quando ci occupammo della 
piaga del faccendierismò; sonò stati ac--
coltì-.jetìSvoltv''if§lla Circolare medesima. 

ITacciamo voti inoltre perchè là severa ' 
applicazione per parte dei signori Pretori ' 
delle disposizioni di, legge'citate nella cir-

,,colare summentoyataabbiano a sradicare,.. 
man mano la mala i3Ìanta del faccendi e-: • 
rismo che pur troppo'aA^ea qui attecchito-
su larga scala. .*».*.* -

Confidiamo mime, ;ion vi sia alcuno,Ira 
gì: 
poco ... .̂cp 
starsi a sostituire nelle proprie procure 
p altrimenti presentare dei faccemlierì 
nelle aule rnaiidamentaÙ : che se tal caso 
si avverlisse non dubitiamo che il Consi­
glio di disciplina vorrà approfittare della 
Ìacoltà che gli' accorda la lef̂ ge e che e 

|ìiere aighe con pene 'disciplinari \1 ̂  de 
€or%d|| Jfgali • esercenti.^ 

'E pervenuto a mia conoscenza che presso 
qualche Pretura del Distretto di questa Oórtfci 
d'Appello, le udienze civili sonov fi^equeht^^l 
da persone le quali, presentandoci i||tiali irflin-*' 
datari delle part i la termine dell'ultimo ali* 
nea dell'art. iSO, ^el Codice di Proc. Civile, 
esercitaho però in sostanza iì faccendierismò. 

Tale; fatto è di gri^i^^danno alle parti stesse? 
le quali,ridpt^;Spvente ad affidare il mandato 
J|.,4etti^^^endleri^daìla errone^g^^edepza,^^^ 
Jllfto ì t^^fi di legale qualifica, sono rappre­
sentate invece con pregiudìzio del loro inte­
rèsse da, cMj,mancadÌ tale earàh^ia di capa-
cita ed onestà, e pjiò compromettere facil­
mente per ignoranza e per mala fede le ra-
gioni dei mandanti esponendoli a spese ed a-
perdite; è poi di danno altresì alla ammini-

, ' , . * . ; , • I * j -

•;slrazìone dgMa giustizia, il cui compito ...p'err 
tergiversazione e malizie dei faccendieri, può 

. 1 - . ' j ' • 

assere difficultato e ritardato. 
Risulta altresì che talvolta i detti,faccen-

dieri, per acquistare, credito presentino dei 
' ' ' '• i - -' ' 1^ 

mandati in cui essi sono indicati come so-
stituti a procuratori esercenti presso i Tri­
bunali, e ciò senza che realmente sia avve-
nato tale sóstituiip^jl; dà pkfte dei procu­
ratori;;''; •;. ' , 1 ^ ':^:"V; • ;:• ̂ -? . u' '.• '̂ --1 "̂ Û 

Io prego insignorì. Procuratori del He di 
voler invitare i signori Pretori dei rispettivi 
^Circondari ad invigilare con ogni curaperchò 
^ detti ii>^pjeni^nj^àf^ tolti oye 4 fòs^jy^ 
verificati. . . . 

- • -

A tàl^UbpÒ i signóri;,Pretori hanno nella' 
legge dei inezzl efficacissimi. Ed" invero pler' 
l'art, mi dèlCodice di Proc; CivHeMlPre-'^ 
toro, ogni qualyolta si- presenti in giudizio tiffi^ 
faccendiere, può -^j^Jinarè la ' comparèa della 
"parte; m: persórià^ e •• ? p^ò in tal mOd(tó?^eelu- ̂  

i j i iAi lL- ' ' ' ' " I M I ' 

||;dere al faccendiere Vàdito a rappresentarla afe; 
, rudienzajper' l'art. 6^ del Regolamento 26 lu#! 
glio; 1|74 n- 2012, deve rif^utar^ latassazionc,. 
delle, spese a,; f^^pp dei faccendieri,,. :;j 

. r signori Pretori hanno tutta Vbpppì;tunità ; 
di; conoscere' cjuiili sieno tali persone che a-
bitualmente esòrcita^^ la p'roicssione.di'pro-
Curatore senza averne 1 requisiti, i? t>eVcio 10 
nou dubito che colla rigorosa ed indecliriabile^ 
j^pplicazione delfé^ suddette disposizioni, pò-; 

v i - i I T I _ ' ? -i ^ ' 

•. iJFianno fai? cessarle ogni intervento di facoenHj: 
dierr alle loro udiènze. / 

i^. 
V ^ |L j ^ 

mmiesto nei taschino del ̂ l e t a quel signore^ 
^ o g i o legato MKjtóia l a i k a ^ di * (jiieU'at^ 
traente metallo cheti^l'oro.Un colpo di iBfiiot 
tino strappo e, dopo un minuto sécSd 

orologio con^^pezzo di catena e^alidì-po-
ere del borsaiuòlo, ieMl̂  giovane noi? posse-* 

Vdeva più che Hn brano dèlia catenella! Il 
iJorsaiuqlo ; aveaj lasciato lo spettacolo nel 
¥:j!Ìunto più interessantoy bcnISìcendo-W.bestie,' 
feroci complici involontarie del colpo dimanw. 

unque attenti al tascliìnol 

4i 

I 

iWm 

• 'MpiFS-' 
,1 avvocati di Padova il quale sentaci 
)co la dianita della proieasione da pre-

perderei così si contentano di scagUare villane ricordata dalla circolare suddetta per man­

ose poi si verificasse il caso cho; qualche ^ 
faccendiere 51 prestasse' quale sostituto di un 
Procuratore .esercente, è mio desiderio . che i , 
Pretori rendano di. ciò informato il Procurar-
"̂Ove del Re, il quale si rivolgerà al^Ccinsjglio^, 
di Disciplina dei Procuratòri affinchè ove sus-
sista la sostituZione.provveda a termine del-

* " 1 ' " •'i'4<ifc'' 

l'art. 50 n. 1, della legge 8 giù'gno 187¥ nu­
mero 1938, ed ove la sostituzione nòti sia vera" 

- , ; - I ' 

^jpssa impartire per ^ua parte ,quelle disposi-
;;zioM*Ml;Ke in ^sede penale che fossetto oppor­

tune, nei singoli casi, salva sempre da parte 
dei Pretori i'àpplìcazione, dei citati art. ,446 
del Cod. di Proc.Civile,;e 64 del,R.'Decreto 
^6 lugUo.1874 n.^,M^^*^•: .v ' ( ; . • .i--^^^^-^' 
" ,||.,||^^ia4i aI't%|^|a|Bft«! — Facci amo; q.u,̂ .̂. 

^ta raccomandazipne.ìi, tutti i cittadini in gè-;, 
nerale, ma specialmente a quelli che :SÌ .tro­
vano in mezzo alla 'folla, a, qualche spettarla 
coloj^ivi il pericolo è gr|V|, particolarmente 
quar^do. lo spettacolo; sia nuovo, molto -at- ; 
traérite,;e4;,assòrba tutta Fm 
un abile borsaiUDtbV (che : sono tt.uttirsòètticinei 
èjdsés, per modo che nùl|a più attrae la loro 
a,tteuzìone, fuori.che un portafogli ben fornito^;; 
ed un orologio) un b o r s | ^ c ^ J | ^ a m o , vi.si 
caccia ai fianclii, ,.s,egua,|58P occhio, .att^pto ^ ,1/ 
vòstri movimenti, lègge sul vostro volto la 
meravieliavfl attenzione, l assorbimento od .il. 
raccoglimento, e ne approlìtta per allegeriryi \ 
con uno svelto colpo dì mano del ,portafoglio ; 
•oj dell'oroiogio.^^ ':-,:,:,';,:--.-, :^N •'•:•; 
;„, Co'sì.̂ acca'dde i'altrieri.acl un gio.|§pe chetro-.; 
vàvasi;nella Menagerle PiMSiiinPiazza.y.JJ.,, 

I I 1 ' - ' ' . • , - ' ^ - ' - | l ' ' " ^ T ' I f " ^ • I - - • I I ^ I . 

Era il rnoÌTiento della, distribuzione dei Ipasti 
alle belve; riateresse della scena' non poteva, 
essere maggiore: .vedere î re /e^^'regine delle 
foreste azzannare con; avidità i pezzi di carne, 
imaginare^ che'in -luogo di,, quella oarpe,:pa- ; 
desse sotto gli'artigli dei feroci divoratori il-
braccio 0 la gamba d'un galantuomo, truspor-, 
tarsi coir imaginazione nello immensità del 
deserto, e sognare il terribile pasto di u(ia 
frotta di-leppi caduti sopra: là retroguardia 
d'una carovana smarrita..., brrr I Eorse a tutto 
ciò pensava il giovano; e Un. borsaiuolo alni 
vicino pensava invece uirorologio che pulsava 

iBfis!» Iì.ngsI©II tra;sporta la sede del suo 
ufficio in via Leoncino (al N. 939 Casa Be-; 
nacc iio. ... ^ .' , -̂  p? ; 

: i , - .. I.' 

Questa Società filarnìoniea:incontra sém^^^ 
più il favore 4j9Ì4puhblico;eben a ragione: essa 

; é un' utilissima istituzione P ^ l ' educazione' 
musicale dei nostri g iovani* ; . . 
• Noi le saremo sempre larghi del nostra ;àp4^ 

poggio morale, e vedremmo col massimo pìf̂ '̂̂  
ipere elle le condizionl^pnoinici|ef di quell* 
^istituzione andassie^o'tnigUórandoJ';V nuovi' 
soci si uhissero a sostenerla. Ciò tornerebbtv 
a decoro della nostra città, e ad Incremento!> 
della gentilissima fra le arti: la musiqai' . 

i S i r j ì co r s l» a queU^ignore fehe si portù^. 
;là mattina di domenica; 4 giugno p< p. negli 
uffìcii del,|^ostro giornale per; depositare u 
oggetto d^ro da l^};'nvenutp,'l ' ;obblig^è|^^, 

Jftó^M*^o"ibe dì portaH^ al locale!' Municipio^" 
Divisione VI, cònstàndò#'^ch* èglia^forso per s 

ipiuto a dimentìMza, non ha aricbra a 
^queir òbhKgO.' t ' . 

- "^ I 

;,' B^aiffiaiKtsjsaa© eal ÌNàa'ù*ioii©V;'^'-'lJ'nà""'" 
^ 1 ' - I h I 

^egregia signora ehéMIiViiispessrf suoi ^critl^' 
ĉi Ja.^tenere una lettèrk della quale' ci piace 

^piitoicare i; seguenti brani che esprimono 
%tione idee salla educazione dei figli del no-" 

fstro popolo, idee phe in; massima noi accat-
tì|j|ip, osservando soltanto' come il: ,còmp1tp: 

^ delia eduftpione; dell'animo e del cuore quale 
lo: intende l*egregia corrispondente, è più àdr 
•datto alla famiglia che alla scuola,* Ad ogni 
.modo qualche cpsa si può fare. 
;̂ ;« Riflettendo sopra l ' l s t ruz ione;^]p ia i ;^^p 

. ; osservandone P andamento,, dopò coWtòìut^ 
^Ijiiune Scuòle Comt^nalV^tìèrS^ #l^òtóe iH 
^mìa'dèbolé opinione, sperando chó la tre vèr 

ranno giusta quanta iveritier^^. ; À ; Ì ^ ^ 4 ^ . / 

5 Si presentano alla scuola^ giovanetti vi­
ziati dalle proprie fàmìglije, inàiscìpiinati, a-
Jjituati a farje ciô  che voglipnora|(||cage lorot 
ià^maestra iJji.Ain! l̂ eV ̂  a tói. stai- fseduti 
ed attenti, ;è'quando pS)̂  ha M 
quieti, la mente loro è còsi distratta,y che :; 

,poco 0 nulla imparano. Dòpo poche ore di . 
fatiòa e pazienza, ritornano nelle prònrie fa-
.maglie dove scntonQ (̂ t ttUto.Mhme sposso. , 
sentono male^^i^la scuola e ristruziono, pèr-
cl̂ è In oa;tìià di essa, i farici|ilU^òa possono 
attendere ai; piòcoli aninfln'^che vanno smar­
riti senza la loro^guidà..rr-'E dopo qualche 
anno di taje, istruzione abbandonano la scuola 
e nel.^corsb di ŝ .i m ,̂̂ i_ tutto>r..aquìstato è 
perduto j ; restano quindi rozzì,;e Senza princjp* 
dieducazionél , , 1 

j^ 
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•; E non; Sarebbe forse meglio ediicare il pò-, 
polo prima di iŝ ?*mĵ ?0 „̂. L'educazione sola v 
può dirozzare, rendere r uomo gentile e for- . 

ij'mare Ì̂l cuore "è la mente al' biiono ed al 
Jiqllo,? ma coir istruire ^senza edutìèii'Whiòn si 
potrà mai e poi mai avere buoni risùUìttiy 
Nelle nostre scuole elementari sì raccomanda 
sì, r.educaziohe^ma in hjassima essa viene poi 
dimenticata, po|^|è di tutti î  rami.d'isti:u«?|ir. 
zione viene accordato un programma speciale,:; 
ma deircducazìone dèi cuore e He deve essere-

. / • ' ' ^ ' 1' , - M •• 'ì ! • i i ? .1 ' •• I " ,r . - " . I I ' , • • L./ " l '•-• ' •^- I ^ " 

baèe' fondahientale pev beh. condursi in; tutta 
la vita, non se ne fa neppure menzione, e ia , , 
istruzione, sorp^sando r educazione, non pò-. ,, 
.tra che dare risultati assai pericolosi degene-
rarido in superbia è caparbietà. " • 
!. ((Se invece avessero adottato il sistelna di 

' , • • • I . , • • ' • • • -

educare i giovanetti coirampliare gli Asili di 
infanzia, e protrarre quei primi elementi di 
saha educazioue fino alVetà di otto anni, al-̂  

, meno vedrebbero risiUtati ben diversi, perchè. 
, le prime impressioni, le,s,v)rinie idee non si 
cancellano più, e a quelV età si può meglio 
fn'àiiéggiare quella, tenera.pasta ancora ver-

; gine, e impriméré'ìmpros'sicihi rette, Poi venga 
pure ristruziono dagli Otto ài dodici anni. In 
c^uesto modo si potrebbe sperare di avere un 
popolo.meno rozzo e più educato, anche per-̂  
che si impedirebbe ?mt;o)i(inifo contatto cpUe 
iìmiiglie che « dir,vero sono per la maggior 
jjavU: 'roz%e ,e di pessima scuola ai fanciulli. 
, Dai tre agli otto anni ò^propiìo l'età notla 

S î 
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può ìnneàtare^ualsìrt idea, e a t ^ M I * 
.ai) 3tudio,̂  il desiderio :dl )> |^avopa i^ dî ^ 
eSere attenti,:© di e s ^ e s ^ ^ s o p n a tutto 
,ltodio ai vizi. 
' In «na parola^ aq sii^jaole, si può inspirale 
in quella tenera età-tutti glUelementi della 
^virtù;: e più,,tardì la fatica; sarà grande e i 
dsultati pochi. . 

.seduta di ieri a sem intervennero 126 soci:^ 
li presidente prof. Ferrai da lettura dei tlòìiii 

gU^^elettla formar parte M^i Commissiono 
.per istudìare le riforme MVulegge eleUerale; 
^ . _ ; ._;„„^«:. ^««f K,.i.iit̂ trti> — Fortia 

- Canella 
Brillo — 
avvocato 

Bico|̂ .;,fBr^;OÌ|te ftrf|)Oqìri,gioi;i;ii arriverà a] 
- ^ ^ il '^ éggimentp Bersagiiferi, fi s | ^ t - : ' 
Cr#iuì di : gua rn i f f c . Esso proviene da 

Treviso. 
^y .r 

1 siguon: prof. Schupfei 
-^ Dalla Vecchia 
" Vanzotti 
capitano MoutaUÌ 

mg. 

,r i r vW^_^ii_^ ]^ 

, , . - . ^ 

essi sono 
dott. sEugenio 
iivv. Antonio 
Hvi'v'GoSma — 
Donati. V ri • 

iì,procede quindi alla Rotazione del Comi-
Uato.^elettoi^akr',-'•.••.--• 

Nel frattempo che dai sprutatap Viene fa 
lo spoglio delle.schede il segretario avv-Gia-
coàovlievì,Civita dà lettura della Petizione 

.fìntiata da-22 eaèi-allo scopo di modificare la' 
circoscrizione elettorale" del l ^ e 2'* ,aÌegio 

. . . • • • , • " - . 

di Padova, 
Sicoom(^,iìac^^^^one crede essere 'egli 

siateUi^l^'f^W^gioi^na^^ cittadini che ab­
bia nchiamàtol'4it(iefiKÌpae del paese sulla 
oppùrinitiità'e,̂ iustÌTÈÌa'.dv^^^^^^^^^ riforma, 

,oosi nel prpssim^^mero diporteremmo per e-
stesp là petizkhK «medesima, riserbandoci in 

1̂¥SU di essa. seguiti»; jdiftori^ 
! Il ; r>residentie pi:o$ioue che^.s^omin) imâ  

<^oiìiniissÌfeé con Viacàpìco di S i ^ r e Tar-
gomento e nferirne all'Assemblea/Dietro mo­
zione del socio .prof, VitanoVi(di l'Assem^blea 
appi'Qvacherincarico di scegliere 1 membri 
ché\vd©vran«o:i:̂ :i5(mî ge la : dommissione sia 
afadata.^alla Presidenza. - ^ « ^ ', 

Il Comitato eleitealo riuséi^^Mlt comporto: 

' -iaideccMaie.* - | l ^ U r a s ^ ^ ^ r s o le ore ,9 
in via Acquétte ìtièùiii giovanotti sui sedici o 
diéciotto anni ift. costume* d'Adamo e senza 
foglia, TO[nayahsi nelle àquc dì quél èanale. 
Pussurorio^^^Brà varie persone, e.̂  fra le altre 
alcune signore e sÌgaorine....;̂ ^JVm,l non mo­
striamoci tanto incivili da offrire tali spetta­
coli non rièffilsti! berte indecenze non si do-^ 
vrebbero tollerare. 

" S ì 

l»roAB'Ĵ 'S§^^^a%^4 î pe?zi dì musicEi 
che la Banda délTOmune eli Pàdoya suo­
nerà oggi in PÌazlf*tTmt,à d* Itaiia alle 
ore 8 pom., tempo permettendo. 

1. .polita. 
._ %^ànÌowM^^ Aurora dì i i f ì v ^ ^ ^ SiniòO. 
! 3.-Muzurìvà; •^"^^*^^ '̂••:• ' ;;• [',_ •;";'-'̂ ^ "̂ 
• 4. Duetto e terzetto finale — Èàucamìc di 

Sorrento -^ Eusigiio. 
SiiYalzei' "~ Psiclie ~~ Monici. 
6. PoutpoUry — BarUere 'di Siviglia 

Rossini.' , , 
3 - ' 

. " I ' . 

7. 

Òf'ì venire peggiorando^ Discorre puro d'in­
genti sussìdi decretati dal Govèrno è dàt paese 
htìtròi maggiori degli ,aUrùì,St^ si ha riguardo 
al,mipfieró della popolazione,, alla grandèi 
d|Ì>terrìtorio, ed^U ' entità^ degli intei-essi^; 

p^i'^rTOiori provvédirhéntì^^ehdersi, 
diò'é cfieunora dai governi interSHiti non 
venno preséittiita alcuna jivoposta, ma,4ichiara 
ch(! ptimà di assumere nuovi impeggjyil mi-* 
rvisiero richiederà le raaséime guarentigie,pos­
sibili, però non dimenticando he gli interessi 
che si devono 'tutciarfflie*ffl costVhziorie delle 
linee che furono convenute e stàBuite, e polle 
quali tante istanze sono continuamente rivolte 
al Ministero. ••••m^m 

Disctitesi il biìEincio definitivo pel 187G del 
miliìstero dèi lavori pubblici-

De BtWsìo e MiisciUi domandano al ' mini­
stro quali sioiio lo siio^mtenziom riguardo la 

; i *• -̂  ì 

sima una-soluzione equa e convenienìi^^èt', 
govemontaliaho e per la Società dell'A l t ì i | 
Italia. 

' . - • • 

l i 

% : 
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rcia. w ^wM^^' 

m rm^ 

r' 

" ^ * ^ ^ ^ 

,. ; (ScdiUa di itìrlj 
• Depre^is presenta un progetto di légge^^pj}!̂  

condono dei debiti dì massa ài militari della 
c\asa^|è45 e deìle anteriori,che non souo esso desiderata.; 

" • • • ' " ^ ^ i i • • • ' " - . ' • 

più sotto le armi. 
Massrtn svolge la sua interrogazione an­

nunziata ìi^iB'Éicè che ropinione- pubblica e 
preoccupata delle voci che'^corrono di appre? 
stamenti militari straordinari, in seguito agli 
avvenimenti di Costantinopoli. Crede pertanto' 
èssere opportuno che il paese conosca quanto 
in ciò si^yi tiì vero e he argoMehti^^Aten-
zionx del governo^ Quanto a aè confida che il 

costruzione -deU^^^ferrovia • Termoli-Campo­
basso-Benevento ch,e tempo fa fa^sAtUb^rata 
per legge ; e Rornàhù: lo interroga èuUa co-', 
stru^bnc' della ferrovia Apulo-ì»ahnitìca.. 

Zanardelli ru'pònàc ai due primi che certe 
leggi devono eseguir3|, massime quando con­
cernono cosi graVi interessi^jìelle popolazioni, 
ma soggiunge che appunto iFcontràsto di 
questi interessi influirono finora principal­
mente al ritardo frapposto alla costrlizione 
della Unea suddetta. Promette però di stvi-

^diare la questione. Rispondendo a /tornano 
promette disoccuparsi'altresì, della linea da 

fÀfjiìmm StefmtiJ 
BERLINO, 7 . — La CorHspondenm '. 

vinciale dice che l'esaltazìmr^di Murad fu 
causa che i governi aggiornassero dì ?comn^ 
nicare alla Porta la proposta polla conferen 
a Berlino. I governi manterranno tuttavia i 
loro scopi, porransi nuòvamente d* accordo. Iva 
situazione generale giusfeifi|a la li^n^vitt .; 
ehei l loro scopo sarà- raggiunto, e i a *^ff^ '̂' 
europea sarà mantenuta. La settimana orps- '^':-
sima gl'Imperatòri di Russia e di Gér̂ fWma : 
trovérànsl insieme jper alcuni giorni od- Em.«. • 
Boleu e Hoii'mann fuì-bno nominati ministri H? 
di Stato, 

i 
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a 
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^ PARIGlf^Vr^ Lyom* e Orlofif; ebbero uns^ 
^fuilà .conferenza; assicurasi che il risultato 

1 . 

. 1 -

' ^ 

Il seguito della dise«sbiorie;>5È'vrihViàto- a 
3 • 

domani. 
- 1 

/ I 

m 'fc 
^ ^ 
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n i # * S à » d o t i I ^ M ^ Levi-Cìvita àvv. 
GiaC^^^p:^ LoyJL̂ î̂  l^eifo -~ Paccanaro ing. 
Cesare. f^-.i.-^. 

Marifrediming. Marco .-^ Lùpatling. Giù- . . , A . . . . . , : , . 
•rv ,_. A'- 1 j ^ i i.i'„..,, Tiv.̂ A=*^ftimmstero persevererà nei suoi prmcipn dv 

0 r^ Braghi Angelo r-̂  Coletti avv. Dome- . ^ . ,; Ji n i. v i" 
^ D j^|)litica pacifica, non disgiunta dalla tutela 

della dignità della nazione. 
^ | ^ * : e f i s ;èsamipan£5à maìp<|talche atto del 
irninistero abbia potuto fornire un pretesto a 
4iò'en^consÌmili; non ne trova, può anzi di-

'èhiarWe che nessun provvedimento potè darvi 
cagióne 8 che dopo la spedizione dì una di 
Visione «ifcVale ner^maEk.prieatMjMMl%^ 
dei fattrdolorosi di Salonicco, come fecero 
>̂ lJTe;Ve altre potente, — nessuna risoluziope 
-̂ .venne presa tì^t aumentare J^ nostre forze 
,dì.ter|^ e di mare.,Le,>p^2rpertanto che si 

f'- Bftnostre informazioni particolari' da fontei 
diplomatica, àppr.endÌamo^ch@/héssun membro/ 
del corpo dinlonaatico estero a OostantihopoU 

î eà* —:Apl|J|nio visitatq^ 
yke 'àQ\ÌS%ùi0^iflPianSÌ 

esso 'I pari atta; sua fama, pernccihezzà'^ 
U 'bestie feroci tì dilMlre h o n | W c i ^ à i^re, 

r ^ r r ag l i ó o iHé 

e 
n^... 

possiete a l M i beUiàsiitìi e 
Biffieilmeny,^^^ dato vedere nelle inenagerie0 
coSiitii t ip^irèàli , e Pantei'e ftìper^bef cf|ffie=̂  
quelle che tròvansi lied serraglio'Pil^nét; An-;; 
che il Rinoceronte, il Bisonte, 1\ Elefante,': le:,; 

4^ebre, il Jaguar sonò stupendi esemplari nella 
loro specie. . ' -.- • >••'• \.. .. .., : 

Orsij MHìB;-leoni'e'leone3sej,,fJkauguroo, ser-
ipentì^^ltissisft^ T^ ie t | ^ ì§ i? i^ dal <^ 
lessale ma'ndriìlo, al, kimpanzè della, pi']ÈiJ*pic-
coìa tàglia^ ié unav cbUezione ammirevole di i 
iìapagalU, e-parrocGhetti, ce n'è per tutti i ; 

:0avvero non sì può desiderare difpiji^ | 
MH iL#reat: «fiEracWon è ^all'ora dèi pasto!' 
Allora si sviluppano i diversi istrati' delle* 

bestie; esse si ag'italió'J si mfettorìo in un moto 
irrequieto, quav̂ i febbrile; e allora il momento 
(li ammirare la bellezza delle „form,e la Vpir 
gliatézzà delle rp'pvénze, la rob,w t̂ezza, la ; fê  

'fu tìhianiàfS^^bhstatare iF^ùicidib dell'ex 
Sultano Abdùl-Aziz, Quésta circostanza non è 
ifatià certo per cancellare il sospetto che il 
idf^tronìzzato monarca sia stato assassinato.'. 
' ' i , , , , (Popolo Romano} 

. 

• V . 

'̂  P^iornali ;di Napoli registrano^ la voce ohe 
in yista dèlie possibili complicazioni della^quìi-
st^óne orientale, il governo italiano formerebbe 
jah) campo di psservaziAt^ ÎM ŝso, jBriìidisi. ' 

> •"•,--

vÉ 
I ' I 

h - 1 
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ministero .intenda di'adotltfe una* politica av-
venturosa, còme nessuno ha il diritto d'aspet-
tarsi U politica dèlia pace ad ogni costo; il 
governo non prènderà consìglio' éheì*dagli in-

':teressi' del paese, :hòn' avrà altri criteri fuor ' 
dì quelli che ;hànnt) fondamento neL nostro; 
diritto pubblico. ' „ :• 

•\, Rammenta guanto affermò nel suo program-
„ma poUticOj, e l ò conferma con nuove dìchia-
^razioni aggiungendo che l'Italia ba,bisoffno*i 
di pa^|,,^e iP governo procurerà idi. m 
hà^ufia'lttiìssióne di ciyilti'è' i governo vi sa-
prà essere fedele^ sonza preoccuparsi dì voci:) 
ispirate da passióni di par^'^M' 

r̂ 
• E * 

L'Agenzia Havas pubblica la seguente nota*. 
Il governo russo e il sOveriiò" austriaco hanno 

myitato^moro rappresentanti a Belgrado, a 
^daré consigli di; moderazione. Il soverno ffan-
ceso, secondò :il desiderio espresso dalgabi-

l%etto di Vienna, ha indirizzato le stesse istru-
zìoni al suo rappresentante. 

[ftgsi da Ems che? Nigra è 
giuiito colà ieri, e cóbfeî ì lunganrìenie con 
GorskakofT. Credesi chè^Nigra s i ? mcaricato 
di una missione <l accordo con l'Inghilterni 
Gorskakofi" accetterebbe in massima law basi' 
proposte da-i^igra.'' •'; •• •̂ ' y^^r • 

L' "ffM'Btizio/̂ -fu aècordató aflla T.iiròhia, 
dietro i consigli delle potenze le quali invita­
rono simultaneamente lord, rappresentanti ad 
agire nella Serbia ó nel Montenegro ajiivore 
'della pace. '^ 
; ^ ^ V i " trattasi' ^ per,or |^^èonfeferi«a; '^P'>J' 
:ropea.- ••f̂ w- •-,:•.: .. • •.,.•-.- .u..̂ ^=.. •• 

Pope Varnìistìzìo accordato dalla Turchia 
le potenze considererebbeai •soioito.^da ogni 
!fepbghò;se gl'insorti persistessero sarebbero 

l ig l^f f lSu ' ih 1resenx^.4ÌèÌ;fr %,m.. ; ' 
^ VERSAILLES^fen- La Camera atìprovi^' 
progetto cbè modifica la legge suU'insegnar:^ 
mento--^mitrìore. Il fenato aptffroyà coii \% 
voti contro 132 la proposta che stabilire elìQ 

I sii uf(ici e le.commissioni del senato 
;ŝ  riunirsi gcmprj a Versailles;:| La proposta 
è diretta contro la fieìhiTiissiónévidei ìt*̂  
della Camera che sotto la preàiciertKa di Gam-
betta riuniva|i^ida qualch&^empo a Parigi. 

PARIGI^ ^ % ^ B C o n t e s i . Parigi Veboisr/ 
,,^li Inghiltén*a; ;Tra3ptìftm domam r^i-yti 
^rtaJlttLùigì^ •EÌUp;è^à4»ÌÌ 'pr ì f i l i 

eux. E siOTstito che Becazes abbia indi-
iplomaticò Uìfia cìrcolaru 

sulla questione ^dpri.enfev . 
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L'eleftùite .̂ è' eenilpre • il beniaraitio dèi jiub-
I r . . 1 

blico. Esso mostra molCa ìntollìsenza, ed una 
f 

m 

li!' 

derosa esso suDtlà%l* campanello forse, troppo 
spesso, po|'ge,la,zanipa, fa^^ji inchini, e sol-, 
levala proboscide al comando del suo padrone,.'. 
È pure: spettàcolo dìver'tente il vedere gli" 
astuti ftccorgimenti^ , delle •.scimmie, quandt̂ ;-; 
i'inserviente'eetta nelle loro gabbie le .ciliege; 

n^ 

È'CE^ '̂̂  :P -A. :HV ̂  T I V X 
"i^'^lSi^^ì^mva Tarmoy. • ;/ • - "• "•'• 

Sappiamo che il goveiuo francese fa in Ir-
•talia grande incetto di cavalli per la truppa, y: 

^ In. questo istante ci giunge la tiotizia^ 
ohe il governo francése'sta armando iti gran 

ifretta'ì^'trentasette forti di sbarramento già 
: ultimati sulla nostra frontiera, e che al Mi-
! nistero, della gu erra si stanno ultimando : ila^^ 
j^pri per-larpiù prQTÌt^aJno;bìlìzzazioné e per 
i il concentramento delle ^truppe. 

MONTEVIDEO, 7. 'Hi^l partito per Genova 
\\ vapore Colombxa della Società Lavarello. 
-LONDRA, 8. — I l Time^ dici: : 

Tutti ipehsionariì dèlla¥Ìharinà al di fsottò 
io5 anni ricevettèròl'órdìn^ di tenersi pronti 

per il servizio attivo. I pehsionàrìi al di SftttQ 
dei 45 anni sono autorizzati a raggmngere la 

» j ^ 

- . ; n , ! . I > 'J-

riserva navalè^iri 
-frf.' • 

^ ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
j c * ^ r B J j j i i w i j p i * H T - ' i'? 
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|4ì c|i ^on^, ghitittiasìme. - II;, serraglio è per­
fettamente ordinato e tehUto con molta pu­
litezza; guai se non fo.'sse così con questi ca-
lori estivi, e colle acri e tortissimo esalazionî *.-
[solita xa?"att^^|ica dèlie menagerl^s. 

Il concorso è sempre numeroig, (̂  persero 
lo spettacolo i o merita. . 

Sìhmo sìcurì*clie, specialmente; nei giorni 
lìèlla fiera, quei feroci forestieri che coinpia-
loiitemente si espongono alla pubblica vista,, 

l'ivi'anno visitatori**moltissÌmì, è lU' Vedova Pìu-
net ;iiirà otl̂ iiìii affa,|̂ .̂ 

Noi glielo auguriamo di grah cuore. 
]9XuvtinénÌÌ iiBaSlisÈirà ;̂̂ ^— Cggl parte 

'liilla nostra città la Q"" batterìa <lel 3" reggi-
Jiiento d-artigUeria por il campo di Sassuolo 
- la 3^ batteria'viene qui .a*̂ i,y;mpUizz£irUi.' 

idei, ritardo.jnellaiitìqngìtinziohe della ^ferrovia 
MnanoTComo coii- ̂ Chiasso,- 'sune condizioni 
della società.:d,el GottaVtlo e sopra. Va linea 

> -- - '_r - t ' - - -•- - 1 . - i — » 

progettata Lugano-Bellinzorìe pel; Monte,';Ge-
nerì; - - e da Bertani Agostino sui motivi pei"' 

^i la società del t^ottàrdo venne nie^ l̂giiiky 
patti della. ^onvèrtzii)he;;dii Berna, sulla scua-
rentigia che resta pel compimento 4ell^.g''^nde;, 
gallerìa e per' la còngiiinziòné' del Pino conìf 
Lucerna, e sui provvedimenti che il gòverno'̂ ^̂  
intende dì adottare per esercitare éfiìcace- ' 
mente l a tutela italiana sopra quella gra,nde; 
opera, internazionale. ^ V i 
; ^anarf?(??H risponde" agli interroganti^,:|cli0". 
il ritardo della congiunzione' dèlia lìnea' ac-l* 
ceiuiata con Chiasso e della stazione di Como 
còl porto di quella città non'si può intera-
merite imputare % quella società, ed essere 
d'altronde un fatto che presto verrà compito; 
risponde essere pronto à fare ogni sforzo per 
la costruzioue delle lìnee Lugano-BoUiazoua 
por Monto Conor|^| di quella Pi|ig||.ucerna, 
ma provvede molte gravi difficolta U\nto per 
runa quanto per l'ffll^Mj)à poi alcuni rag­
guagli intórno alle coiulìzionieconomiclie diiUa 
società del Gottardo e sullo cause che lo fe-

-Wms-iA^^ Appena giunto, Nigrà ebbe una 
HohÌÉ'eftz(i con Gortschakoff. leiù ebbe una 
;Iungafi^dìenza;^daUò Gffi;^ am^ [o;"%eÌGol-
sero colle più'[lusinghiere espressioni ^i sìm-' 
patia per lltalia e per il nuovo suo, amba-

i •Sciatore." 
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AB USO BEI PBIVATI E CAFFÉ 

a m^r'o 
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|, j^a private notizie giunte al ixio-
Imetito di andare in macchi ja ap^ 
prèndiamo • Che ì^flilori di borsa; 
el corso di poche ore, subirono un 

sensibile ribasso. 

Me fóaraji«ff m ranatin a) 
'Mo/i'O'&m . 

Ùpinma . . , 

Vìa Falcone.N.;d21^ di fronte alla Birreria 

Principe UrnhórtoJ^ 

irselo 
» 3,25 
» 3,25 
» ;:3 
» . 3,2 

3,25 
.3.25 

i 
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, ^, , •tf'-^y*^vaiMtTajB!^EìiiM''-jìi»<wi 
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Aspettiamo dî  veder confermate 
:|).sftìehtitóyiitó t̂̂ vdci.̂ ^^^^ 
I^rò lâ .̂ i)()tiziaT:̂ 0|ie F Inghilterra 
spinge con alacrità i t-uoi arma­
menti non può. ispirarò moltcì fl-
Alicia liei mantenitnento della pace. 

^ji€#ti •ì 

' •'. Il' sottoscritto, con, recapito presso \rCfhcio 
Franchettl all'Albergo della Croce d'Oro in 

vpiazza Cavour, Padova, avvisa il:pubblico che 
>,c.ol.g^9*no 7 giugno cori\, càme'di^^èlftti^®^' 
••'gli ali ni scorsi, assume li trasporto dell'acqua 

di,mare e consegiiiL^ domlg^o per bagni ed 
anche por bìbite. 'C^i gWno per tutta la 
stagióne d'Estate a .pre^?i 'Convenientissimii 

; - [ CaUeg'uH Orazio, ; 

L - - . 
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lìomaj 8. — Il-J);Ìr(ifo dice che continuano 
i negoziati por le mòdifìcaziouì uìUi Conven­
zione di Baoilea._ Tutto-induce a credere pi'0;ìr 

m ? F r 
(1270) 
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Anche per Jiiócole partite rivolgersi aì fra^ 
, tulli Calore detti Fui —- Piazza Cavour Padova^ 
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GIOVANNI BUTON E COMP. 

Proprietà RovmazùJ^ 
I .4 1 . ' 
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FornitóFì^iS. M.'il lìe d'Jialia, delle LL. ÀA. lìR. •il-Principe àtTlemonte 
m ed il Duca d'Aosta "^'Brevettati dalla Casa Imperiala Idei Brasile 

• . e^daS^iÀ^lM* il Prificipe di Monaco.., 
: Vente), presso 'tiitti,.ì droghieri, confettieri e;liquonsti in bottiglie e mezze,bottìglie 
di forma speciale cbn'intpronta sul vetro ^Ula^ia" t ' o c à ®t, ISiitwn e.,CJ/ Bolwgini, 

•ma di. legge/ (1258y 
portanti taifto- sdìla capsula che nel taj:)i)0"il nome^ della Ditta © 
tìrma Iw. Bià«bn e C^vpiùU màr̂ chìò di fàbbH'cà̂ ^ 
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';;iNYALLI,i.tì|JCmO PRESSO EECOARO),;.,' , 
f®Mi&.feM'M '̂uglsaoge l>Br@i!!xt'̂ ata ..da S. M#uKe ^r I t a l i a 

sa'^iiperìv3P© alS© 'galtre,..|i^ ;,̂ , . .v ,;'. - -''•'•.-
' " ; t* 'acqua*minera le di Btrna:*» r icca q u a l ' è di Bicarbonat i di. ferro, calce, magnesia," 
i ' ^ i i f f i f M r v é n ^ ' d i c y ^ i ' à a Medica di. Padova e d$, Eminenti Medici, 

un rimedio intiontèstabile, tonico, stornatiqo, diuretico, antiscetticb,deastruente^ cgntro 
tutteMe afFezìoni di: stomaco,' cuore,''nervosej;!glandulan, emoroidarie, uterine e della 

[\ vessi ca, e ri costi tu onte, nelle convalescqnze dellQ raalattié, "gravij. come migliàri febbrij 
'Igàstric^p, tifoidee, clorosi, anemie sìiblide eccl ecc. : • / .i; 
'i L'Acqua 'di S t a r o si prestsÈ-fiù di tutte; per la cura a domicilio, perchè*a&òn-, 
i-,serva;;ìna!terAta gazzosa, e jBes'cIa© € la. Jpiu IsiaBop macrcatitìiV ; 
i . Si prende da sola, col Vino, coT sciroppo di Tamarindo dalle due j ] | | ^ cinque botti-

li glie, nella giornata.// ; • isw; - ' 
Dirigere domande.: B. Valeri VicenisayF.Koto.crti. e ;l&~<DoffneSlfs JPad^B-a'ss, 

ì\ A. itìarichi Verona, P/Pozzetto Venezia .ed al Deposito Generale presso F. Zanella In-,. 
k.S,eJ>ÌO^Vin-cenzb Ronconi''Socie) ed Amministratóre della Fontein Valli di Schio; ' (1260). ~ 
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piiDblicazionc di tale interessantissimo lavoro si è intraprcsa^^col 30 aprile 1876 
ueirAppend^ice del Periodico ' : . : - ^ ; i - - ; ^ ^ 
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È aPtoVabbonamentb datKÒ al^prqzzo ^d^ole 
ital ;^L; S : a ® [treìitasei fascicoli che verranno' refjoUivmente spc^iH. franchi a destina-
Hormi^iMitta Italia]. ••.: '•• ;'v." -^r- y..^,^m \ -^ • -.•^..•••-' --:-^ " ^ X • l^.' • . ' ' ,, 

B ^ N # jli^lTil m i B ^ W W A W s r U m t à m e n t e al fascicolo del 3PdiFemW?l^l87G verrà 
^pedito Gratis ad oénì'abllOnatO m?k EleganteìCopertina loevuvìì^sìiv^t;^ 
ui^ sóTo e splendido ; volume.,- ! • • 

Por. ahhonarM inviale un Vaglia Postale di sole it L . BtÉÌ^ intestato eschisivamen 
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specialità della vOàsà ^ . I S t i i w r i e CJ^Utji^rè igie­
nico, stomaticoy febbrifugo, "pve^erxdiiìvo efUcacissimo 
contro imiafi .mi.dei luoghi paludosi e. di ai'ia : m a l ­
sana, aromatizzato con sostanze essenziali d l tVEs i -
c a l y p i a a ! ? tsl©l>BslM« d 'Aust ra l ia , Eccel lente sa­
pore, ' grat issimò anche, co.U'acqua e cóllcaffè/Xe più' 

^salienti celebri tà ;rrièdÌGhevscrissero favorevoli memorie sulle vìr iù e. propr ie tà , mediche ' 
j .(|t4r,:^5fi«!aS^|8ÉBa^. N^j^|nero|^.V§£pericnze fat^^ specialmente, nella Campagna Romana , 
i" a t t es tano Inefficacia di 
I ! • _ ! - • • ' -

i 
questo l iquore. 

ndita i n ' i P a i ì ó ^ a pt-e^soVlti'ditta G. B. pezziol piazza Cavour >rruda Er igent i e 
Ilo Oiifelìietì'^- Paccaiiiai:o^ài'òghieré in Pia;5Za d«i. Fi-utti, e dai printcipali caffetr 
leiiâ città,: -r^vv-r.^ i/j-t^M.^ ^ ,\\V:;^M^• •'f ..', . ii^m 
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Spacci-Ondosi taluni per imitatori e perfezionatori del Ferdel-Branca, 8VVQr(i»nìK̂  cli3 doWo nétf^j»a& 
pa6 da nesiiuB ,altro:.essere iablmcaio; né: perfezionato, perdio «era SJPCC»ÌJZ»^4 iliiA«^'^^S.'^**f^cas C> 
e quaìug^p altra bibita per quanto porti io spucipsp di Fernet non potrà miti produrre quei viiutaiigiosì 

I -

eflelti ig]?tì1ci che si òUenpono col Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di mòlle celebrila mediche. 
Mattiamo qninlii'ÌQ siiiraVvìsó'ìFpMW'per ho si guardi dalle contranazionì, avvertendo che'ogni 

bottiglia porla una etìcbelip colla firma dei fVat*5lli-Branca e C . e che la capsula timbrala a secco, è 
^ 1 1 - ' • 

p e r e ì a i i l fa, l-
s i f ì e i i t o ' . r o ^Siti.rjà' ph'fesjsilbiile.d,!' c a r c e r e ^ m i b l t a e cla^nifil.•;.'•; 

li utiip, che non teme ceCtamenie le concorrenze di 
di quimti a noi ne provengono dall'estero. 

« In fede di che rilascio il prfisnnie. 
^ Lorenzo d.r Ba rM 

Mt^ìm primario ' Osped',^ Kàm'a^t ^ 
f l apof Gennaio 1870.^ 

Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale 
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Roma, i 3 Marze 18G9 A ^ 
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.^, a Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia, pra­
tica del Fornot-Branca dei Fratelli Branca e G; 
di Milano, e siccome mcontestdbìle ne rìscotìtrènPìli 
vantaggio, cosi col pr^ento iatondo di contrastare ì 
casi epeciaii.nei quali mi sembrò ne convenisse 
l'usOjgiustilìcato dal pieno succ«sso. " 

« i . in tutte quelle circostanze in cui! 6 ne­
cessario eccitare la?ipolenza digesti'», effìevolita da 
qualsivoglia cauaa, il Ferri@t-Brano4|Jesce utilis­
simo, polendo prendersi nella lenutì' dose di un 
cuccliiaio al giorno corarnislo coli* acqua, vino o 
caflè..' -- • imm^.' ^ ̂ '- •'• • • 

,«;2.-Allorché, si; ha bisogoo. dopo4«y^btì pe-
I riodiche dì amministrare per più o minor tempo ì 

coatnni amaricanti, ordinarìameble disgustosi od in­
comodi, il liquore si]c!31to, nel mòdo ifl dose come 
sopra costituisce una sostituzione l'ecilìssìma. . 

: * 3 . Quei ragazzi dì temperamento toadenlc al,| 
linfatico che si facilmente vanno soggetti a disturbi 
dì ventre ed a vermìnazionì, quando a tèmpo de 
bitoiei^sJi, quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata del F@rii@|-ÌranGa non si avrà l'inconr 
veniente di amministrare loro si; frequentemente a|irL 

€ -J. Quelli che hanno troppa cocfìdenl^èòl li­
quore d'asseusiio, quasi sempre dannoso^ potranno, 
con: vaDtagg|.(|̂ ,,di loro salute, ineglìo prevalersi del ^ 
F@t'ii8!''Branca nelle dose suaccennate. .' 

\ « 5 . Invéce di mcommciare il (Franzo, come 
molti fanno con un biOclJilffe di Vermòut, assai J 

iù proficuo : prendere un ijcucchìaiq d| FerMl*^ 
r anca un,,cucchiarino comune, come ho, per mio 

consiglio, veduto praticare con deciso prpfiUo,, , ;; 
« Dopo ciò debbo uba jàarola, di èncffiìò ai 

signori Branca, che seppero confeàiótìsire un liquore;: 

i. 

di s. Raffaele, oye:iòlBiragosto 1868 erano raccolti» 
folla gli infermi abbiamo/neir uit ma infuri; 

( L f 
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furiata epi­
demìa Tifùsa^ avuto campo di esperimenlare i! 
F i rhe t dei fratelli Branca, di Milano.i#j 

Nei convalescenti di Tifo alJetiì da dî spepsia di­
pendente da anatonia del ventrìcolo §̂ 1̂1310 colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ot(Ìmi|fÌyil-
tati, essendo upp dei mìglio i-tonici amari. ì f f 

Utile pure lo'trovammo c o p febbrifugo che 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in qtiai 

• \ _ . • I 14 ' ' ^ • i ì - ' = i ^ ' ' i ' - : * * ^ ;'"- '̂ . .-t! : < 4 v ' ' . . . - U U - T 

casi net quah era mdicata la china. 
i^^'M^- Dottor car iò VIltordìH 
^ Dottor Glu3opj3d Felicetll: 

Dottor Ulgi Amari .^,4 
Mariano Tafarolli, Economo psovveditore, sono 

le firme dei dottori: Viitorelìì, Felicetti ed Alfieri. 
Per U'ÙìnsigUo di^tàiità 

Cav. Margotto, Segr. 
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Direzione leir OspilalG Generale Giìlls 
DI VENEZIA : 

Sì dichìaranffièrsi esperito eoa vantaggio di al-
! cuuì^ìorermi dì questo Ospedale^HsliquoirB dénorài-
•npioxJ^^mét'BranàU^^é: preciaameuie. in caso dì 
deoolem ed atonk dellcLÀm^CO, neliei^quaL^ 
ziom riesce tin buon tonico.A ;̂̂  

Per^TDirètiore Mèdico n 
dott. Verga 
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Icrivete fedelmente e precisi i niimeri^Jb i lProt 1^15^ 
'li/Dresda: T i . M a , ^ ! ' ; giocare 6; vincere^^^liOtto.;; 

%àntùnque ,U> sottoscritto nuUaà yìnto perchè di proprio pugno sbagliato un 
numero nella copia co^segn^ta al Ricevitore del LottOj.pre in onore del v-erò- per le­
gittimare se stesso'e-per rendere omaggio all'iiisupèràbilò abilità cabalistica del rinnò-
mato SigV Fa'éff. 1 , « S , a® d l B i - e s t l a , eertifica pubblicamente che solo la propria 
sbadàtaiiaggine fu causa di a ^ r perduto^ ; ^ ^ . ^ ^ -^,:. : ^ 
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avendo'erron^^te 'giuocàto il lasaissel^ '** iriyece del niaiiaoi?© € 4 
ineké fu estratto^assìéirtgiraUri^^q ^^ . . -. -^i Ì^^^'J,^ 

che precisa-; 
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cóme il stiddètto Professore aveva, meravigliosamèrite preveduto, ìhdispètlito,, copfiê  p-
ffnuno può immaginaTp,,per tale, maledetta fatalità, il sattòscrittoiiiténde colla presente 
pubblìcazioiie di dare almeno al signor Professore una testimonianza di ben meritata-' 
lode èdTìlutìiMco una niiova prova irrefragabile della.;bii^^gfaQaciaideile sue;cele^pi: 

fctìmbiha^ìom'num^iBtìé pèr^vincere^al t ^^^ -

te al 
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giare lil Lotto, 8 5 p 
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Mî azione ricostituente Q rlgénèfatVice dqVt^rvo è m quest'a%\ià,di-un'efficacia niè-

com'è'dei carbonati di ferro'è.soda e di gaz carbonico^ eccna i'appeUìto 
stomaco ed ha il. vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile^ ; • ^ • , 

La cura prolungala d'acqua di I»eJo è rimedio sovranopr le alfezioneUi 

1^ 

Faccio seguire la conferma del Ricevitore del lB6M«o^o4t© 1S.,9G d d i 
F L O R R I A N O . 

Sampiàt'darenaj li 16 - màggio ig^O 
" t lS toscr i t to conferma essere realmente Vero che il signor Fiorrianp ebbe la perdita 

A'ùn terno'ner causa d'un errore fatto nei hiiméri^ della cpmbiTOoné dal suddetto, giuocata 
per l ' e s S f d i Torino del di 31 maggio 1876 in cui sortirono ì ^ . •m^Z%^^^,^^'^, 

(1249) li 7?ic?fe>re PRATO. V) 

L I 

' s tomaco, 

W. ^ L ^ ! : • 

cuore, nervose, glan 
. Si hanno dall 

ndulari, emorroidali, uterine e, della ve.̂ cica. 
a Direzione della FonteJn Broscia e dai.Far macisti di ogni città. 

' AtverteiiJBtt|.fflMlc^na&rmacie si teii^ vendere per Pej|0 un^acqua contrassegnata 
dfllVe parole TalleWPfyo(cno non esiste). Per non restare ingannati erigere la capsula 
i'^'fi^ficiàta in giallo con im|)ressOvi .^tì*ica Fonfc) F«5j« - - :Bovs8i«*t ì , 
• B&cwosltò'Sr^sis-ip^^l® i » Vaaoi'Hfc i^resso tJ Sif/. CIMEGQTTO PIETRO, Via 

coneN, 120,0.-A>,. ; .- ' •^'^- ^^^'^^ k,"-̂  ' . I .^ l '^ ' r l^h^éJ' . ' i^^^ì^.^t , . (-l̂ 'iS) 

ADERENTE ED INVISIBILE 
" ' ' . . ^ I ' ^ i i ' 

Mimplazzante le Polveri di Rìso e bellétti con vayitaggió 
Una ìdggera'applicazione è sufficiente per dare alia pelle 

la freyphezza ed il yeUitato giovanile. 
fi|;alian'c BJ,. & !^©sità«la conayle | f^ .con ffiaiBiamBnas e li., # H^U^O, p i u m i n o . 

' l l e p o s l t o ! Yenezia Agènzla^^ljongei^a, San Salvatore, N. 4825 Gallo targa San 
Marco, N. 657, A. 
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'•^•rr??*^?^^'' \fi':v.»'f I. tL'-'rM^gar 

Padwa ^^"l^ipogrSìa"'^ ^̂ â Zattet-a N. V^'ói. 
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